
I lÊ disegnoÊ diÊ DioÊ èÊ perfetto! Ho 
voluto dare questo titolo a questo 

mio scritto che vuol essere un modo 
per ringraziarLo. Lo faccio in questi 
giorni di gioia, ovvero quelli che 
stanno seguendo il matrimonio di 
mia figlia Martina con Andrea 
(entrambi un po’ “figli” di tutti voi) 
celebrato il 9 settembre scorso; non 
ho trovato parole migliori per espri-
mere la mia profonda gratitudine a 
Dio, perché attraverso tutti gli acca-
dimenti belli e brutti che la mia fami-
glia ha vissuto, c’è sempre stata la 
Sua mano che ha messo a posto ogni 
cosa. Credo che la maggior parte dei 
parrocchiani ci conosca e conosca la 
nostra storia: mi chiamo Porsia Cal-
lea, sono vedova da 14 anni, e le mie 
figlie, Lucia e Martina, hanno fre-
quentato per tanti anni il gruppo 
Scout del Buon Consiglio. Qui hanno 
conosciuto quelli che sarebbero di-
ventati i loro futuri mariti, Luca e 
Andrea (che tra l’altro sono anch’essi 
fratelli). Ed è proprio all’interno del 
gruppo Scout che, nei momenti più 
dolorosi, abbiamo trovato conforto e 
sostegno; ci hanno aiutato a superare 
il lutto rimanendoci vicini, e ridonan-
doci la gioia di vivere e la speranza. 
È proprio vero che la Comunità è una 
seconda Famiglia; qui abbiamo stret-
to molte amicizie che si sono protrat-
te nel tempo e, anche se sono passati 
tanti anni, sento di dover pubblica-
mente rivolgere ad ognuno di voi il 
mio grazie! per averci supportato in 
tante occasioni. Ringrazio di cuore 
soprattutto don Nicola che, come un 
buon padre, ha seguito in particolare 
Martina, l’ha aiutata a crescere e ma-
turare; e ha seguito anche me e Lu-
cia, rimanendoci vicino nel lungo 
percorso della malattia di mio marito. 
Ho bisogno di ringraziare perché mi 
sento veramente benedetta in quanto 
vedo l’amore con la “A” maiuscola 
che anima il cuore dei miei generi e 
delle mie figlie. Il 9 settembre 2017 
si sposa Lucia con Luca e dopo 6 
anni esatti, il 9 settembre 2023, si 
sposa Martina con Andrea, una coin-
cidenza di date assolutamente non 

voluta, ma “creata” dalla sorprenden-
te inventiva dello Spirito, troppo lun-
ga da raccontare. Sia il matrimonio di 
Lucia, sia quello di Martina, sono 
stati “benedetti” da Maria: già, per-
ché sono coincisi entrambi con la 
processione della Madonna della 
Consolazione che torna in città (la 
cosa incredibile è che anch’io mi 
sposai in un giorno in cui c’era la 
processione). Il matrimonio di Marti-
na e Andrea è avvenuto dopo 11 anni 
di fidanzamento, ma si conoscono fin 
da bambini: una vita insieme, e il 
loro amore è cresciuto ogni giorno di 
più. Credo che la formazione Scout 
abbia contribuito a renderli davvero, 
come si dice, dei “bravi ragazzi”. Il 
meritare fiducia, il servire, l’essere 
laboriosi, il fare strada insieme sono 
stati gli obiettivi che hanno raggiunto 
con tanta fatica ma anche con tanta 
gioia. Cara Martina, sei uscita di casa 
come moglie, ma non sei uscita dalla 
mia vita. Sei una figlia perfetta, come 
ho sempre desiderato, anzi, molto più 
saggia di me. La vita è gioia e questo 
me l’hai insegnato tu nonostante la 
grave perdita che hai subito. Riesci 
più di me a ingoiare le lacrime e sor-
ridere alla vita. Mi riempie il cuore 
tutte le volte che ti vedo divertirti con 
Andrea, e la sera, dopo cena, ora te lo 
confesso, aspettavo di sentire le vo-
stre risate perché per me erano dav-
vero una ventata di allegria.  

Conservate questa gioia: ridere e di-
vertirsi come quando eravate bambi-
ni, sarà il valore aggiunto nel vostro 
matrimonio. Voglio che tu sia felice 
sempre e ricordati che dietroÊ ogniÊ
avversitàÊ c’èÊ sempreÊ unaÊ benedizio-
ne, non dimenticarlo mai! Ti starò 
sempre vicina tutte le volte che me lo 
chiederai, perché ti amo profonda-
mente. Spero che il progetto di Dio 
per il vostro matrimonio sia diverso 
da quello che, per Sua volontà, è toc-
cato a me; ma a volte penso che, sen-
za quella prova, forse oggi non sare-
sti la ragazza che sei, con la sensibili-
tà e la dedizione, specialmente per i 
più deboli, che hai sempre dimostrato 
di avere. Sono certa che la vostra 
unione non vacillerà perché, come è 
successo 14 anni fa, Dio verrà sem-
pre in nostro aiuto, e la fede ci salve-
rà! Fate vostre, come se uscite dal 
mio cuore, le parole del Vangelo: 
“PerciòÊchiunqueÊascoltaÊquesteÊmieÊ
paroleÊeÊ leÊmetteÊ inÊpratica,Ê saràÊsi-
mileÊ aÊ unÊ uomoÊ saggio,Ê cheÊ haÊ co-
struitoÊlaÊsuaÊcasaÊsullaÊroccia.ÊCad-
deÊ laÊ pioggia,Ê strariparonoÊ iÊ fiumi,Ê
soffiaronoÊiÊventiÊeÊsiÊabbatteronoÊsuÊ
quellaÊcasa,ÊmaÊessaÊnonÊcadde,Êper-
chéÊeraÊ fondataÊsullaÊroccia”Ê(MtÊ7,Ê
24-27) Cari figli Luca e Lucia, An-
drea e Martina, l’augurio che voglio 
farvi è proprio questo: costruite la 
vostra casa sulla roccia che è Dio!  

Vi amo, La vostra mamma  

Il disegno di Dio è perfetto! 
Il Buon Consiglio 


